
Legg e  regio n a l e  10  agos t o  200 6 ,  n.  18  (BUR  n.  72/2 0 0 6 )  –
Testo  storic o

DISPOSIZIONI  DI  RIORDINO  E  SEMPLIFICAZIONE
NORMATIVA  -  COLLEGATO  ALLA  LEGGE  FINANZIARIA  200 6
IN  MATERIA  DI  URBANISTICA,  CARTOGRAFIA,
PIANIFICAZIONE  TERRITORIALE  E  PAESAGGISTICA,  AREE
NATURALI  PROTETTE,  EDILIZIA  RESIDENZIALE  PUBBLICA,
VIABILITÀ,  MOBILITÀ  E TRASPORTI  A FUNE

CAPO  I - Dispo s i z i o n i  in  materia  di  urbani s t i c a ,  carto gra f ia ,
pianif ic az i o n e  territoria l e  e  paesa g g i s t i c a  ed  aree  natural i

prote t t e

Art.  1  -  Modif i ch e  all'art ic o l o  48  della  legg e  regio n a l e  23
aprile  200 4 ,  n.  11  “Norm e  per  il  govern o  del  territorio”  e
succ e s s iv e  modif i caz i o n i .

1. Dopo  il comma  7  bis  4  dell'a r ticolo  48  della  legge  regionale  23
aprile  2004,  n.  11,  è  aggiunto  il seguen t e  comma:

“7  ter.  Decorso  il  termine  di  cui  al  com ma  7  bis  3,  nelle  more
dell’approvazione  del  primo  PAT  e  PI:
a) nelle  sottozone  classificate  E1  dal  vigente  piano  regolatore
generale  comunale  sono  amm ess i  esclusivam e n t e  gli  interven t i  sui
fabbricati  esisten t i  di  manutenz ione  ordinaria  e  straordinaria  e  di
consolidam e n to ,  gli  interven ti  diret ti  a  dotare  gli  edifici  dei  servizi
igienici  e  dei  necessari  impianti  tecnologici  nel  rispet to  delle
caratteris tiche  strut turali  e  tipologiche  degli  edifici,  nonché  gli  altri
tipi  di  interven t i  previsti  dal  vigente  strum e n to  urbanis tico  comunale
finalizzati  alla  tutela  del  patrimonio  storico,  ambien tale  e  rurale  ai
sensi  degli  articoli  10  e  12  della  legge  regionale  5  marzo  1985,  n.  24;
b) nelle  sottozone  classificate  E2  dal  vigente  piano  regolatore
generale  comunale  sono  in  ogni  caso  consen ti t i,  per  le  costruzioni
non  ogget to  di  tutela  da  parte  dello  strum e n to  urbanis tico  generale
per  le  quali  si  confer m ano  gli  interven ti  in  esso  previs ti,  gli  interven ti
di  cui  alla  lettera  d)  dell’articolo  3  del  DPR  n.  380  del  2001  e
successive  modificazioni,  nonché  l’ampliam e n to  di  edifici
residenziali,  utilizzando  l’eventuale  parte  rustica  esisten t e  e  contigua
fino  ad  un  massimo  di  800  mc.  compreso  l’esisten te;
c) nelle  sottozone  classificate  E3  dal  vigente  piano  regolatore
generale  comunale  sono  in  ogni  caso  consen ti t i,  per  le  costruzioni
non  ogget to  di  tutela  da  parte  dello  strum e n to  urbanis tico  generale
per  le  quali  si  confer m ano  gli  interven ti  in  esso  previs ti,  gli  interven ti
di  cui  alla  lettera  d)  dell’articolo  3  del  DPR  n.  380  del  2001  e
successive  modificazioni,  nonché  l’ampliam e n to  di  edifici  residenziali
fino  ad  un  massimo  di  800  mc.  compreso  l’esisten te;
d) nelle  sottozone  classificate  E1,  E2,  E3  dal  vigente  piano
regolatore  generale  comunale  sono  altresì  consen ti t i,  nel  rispet to



delle  previsioni  e  prescrizioni  dello  stesso,  gli  interven ti  edilizi,
compresa  la  nuova  edificazione,  in  funzione  dell’attività  agricola
destinati  a  strut ture  agricolo- produt tive  con  le  modalità  di  cui  agli
articoli  44  e  45;
e) nelle  sottozone  classificate  E4  - centri  rurali  - dal  vigente  piano
regolatore  generale  comunale  sono  realizzabili  gli  interven ti  previsti
dallo  strum e n to  urbanistico  generale  vigente;
f) per  le  costruzioni  non  ogget to  di  tutela  da  parte  del  vigente  piano
regolatore  generale  ubicate  nelle  zone  di  protezione  delle  strade  di
cui  al  DM  1°  aprile  1968,  n.  1404,  e  in  quelle  di  rispet to  al  nastro
stradale  e  alle  zone  umide  vincolate  come  inedificabili  dagli
strum e n t i  urbanis tici  generali,  sono  consen ti t i  gli  interven ti  di  cui
alla  lettera  d)  dell’articolo  3  del  DPR  n.  380  del  2001,  compresa  la
demolizione  e  la  ricostruzione  in  loco  oppure  in  area  agricola
adiacen te ,  sempre  che  non  comportino  l’avanzam e n to  dell’edificio
esisten t e  sul  fronte  stradale  o sul  bene  da  tutelare;
g) fermo  restando  quanto  previs to  dalla  lettera  a),  nelle  zone
agricole  dei  territori  montani  di  cui  all’articolo  1  della  legge
regionale  18  gennaio  1994,  n.  2  “Provvedi m e n t i  per  il
consolidam e n to  e  lo  sviluppo  dell’agricoltura  di  montagna  e  per  la
tutela  e  la  valorizzazione  dei  territori  montani”  sono  consen ti t i
interven t i  finalizzati  al  muta m e n t o  di  destinazione  d’uso  residenziale
nei  limiti  di  300  mc.,  a  condizione  che  l’edificio  sia  dichiarato  non  più
funzionale  alle  esigenze  del  fondo,  sulla  base  di  un’analisi
agronomica  redat ta  da  un  tecnico  abilitato  e  certificata
dall’ispet torato  regionale  dell’agricoltura,  e  che  le  eventuali  opere
necessarie  per  l’allacciam en to  alle  reti  tecnologiche  e  per
l’accessibilità  viaria  siano  a carico  del  richieden t e .”.

Art.  2  -  Modif ic h e  all’artico l o  48  della  legg e  regio n a l e  23
aprile  200 4 ,  n.  11  “Norm e  per  il  govern o  del  territorio”  e
succ e s s iv e  modif i caz i o n i .

1. Al  comma  7  bis  2  dell’ar ticolo  48  della  legge  regionale  23
aprile  2004,  n.  11  dopo  le  parole  “finalizzate  alla  ristrut turazione,
riconversione,  cessazione,  riattivazione  e  ampliam e n to  di  attività
produt tive  esisten t i”  sono  aggiunte  le  parole  “nonché  alla
trasposizione,  a  parità  di  superficie  di  zona  e  per  comprovate  ragioni
di  tutela  ambientale  e  della  salute,  di  zone  territoriali  omogene e  D a
carattere  industriale  e  artigianale  interessate  da  un’unica  strut tura
aziendale” .

Art.  3  -  Dispo s i z i o n i  trans i tor i e  in  mater ia  di  variant i  al  piano
rego la t or e  gen er a l e  annul la t e  a  seg u i t o  di  conte n z i o s o .

1. In  deroga  al  divieto  previsto  dal  comma  1  ( 1)   e  fino
all’approvazione  del  primo  piano  di  asse t to  del  territorio  (PAT)  di  cui
alla  legge  regionale  23  aprile  2004,  n.  11  “Norme  per  il  governo  del
terri torio”  e  comunque  entro  un  anno  dall’ent ra t a  in  vigore  della



presen t e  legge  è  ammess a  secondo  le  procedu re  di  cui  all’articolo  50
della  legge  regionale  27  giugno  1985,  n.  61  e  successive
modificazioni,  l’adozione  di  variant i  al  piano  regola tor e  genera le  già
approva te  dalla  Regione  e  annulla te  in  sede  giurisdizionale  o  a
seguito  di  ricorso  straordina r io  al  Capo  dello  Stato,  ai  soli  fini  di
adegua r e  le  varianti  originarie  al  giudicato.

Art.  4  -  Modif ic h e  alla  legg e  regio n a l e  16  luglio  197 6 ,  n.  28
“Formazi o n e  della  carta  tecni c a  regio n a l e ” .

1. Al  primo  comma  dell’articolo  4  le  parole:  “lavori  pubblici”
sono  sostitui te  dalle  parole:  “appalti  di  pubblici  servizi” .

Art.  5  -  Recup e r o  del  patrim o n i o  ediliz io  degrad at o  nell e  zone
di  monta g n a .

1. In  deroga  a  quanto  previsto  dall’articolo  48  della  legge
regionale  23  aprile  2004,  n.  11  “Norme  per  il  governo  del  terri torio”
e  successive  modificazioni,  fino  all’approvazione  del  primo  piano  di
asse t to  terri toriale  (PAT)  e  del  piano  degli  interven ti  (PI)  nelle  zone
agricole  dei  terri tori  classificati  montani  ai  sensi  dell’articolo  1  della
legge  regionale  18  gennaio  1994,  n.  2  “Provvedime n ti  per  il
consolidame n to  e  lo  sviluppo  dell’agricoltu r a  di  montagn a  e  per  la
tutela  e  la  valorizzazione  dei  terri tori  montani”  è  consen ti t a ,  nel
rispet to  integrale  della  tipologia  originaria ,  la  ricost ruzione,  con  la
volumet r ia  originaria ,  dei  fabbrica t i  crollati  nel  caso  in  cui  esistano
sul  terreno  i  muri  perimet r a l i  che  consen t ano  di  individua rne  il
sedime  e  ciò  sia  riscont r a bile  nelle  car tografie  edilizie  deposi ta t e
presso  gli  enti  competen t i ,  correda t e  da  documen t azione  fotografica
o iconografica.

Art.  6  - Piano  paes a g g i s t i c o .
1. Fino  all’adegua m e n to  della  disciplina  regionale  ai  principi

contenu t i  nel  decre to  legislativo  22  gennaio  2004,  n.  42  “Codice  dei
beni  culturali  e  del  paesaggio  ai  sensi  dell’ar ticolo  10  della  legge  6
luglio  2002,  n.  137”  e  successive  modificazioni,  al  fine  di  assicura r e
la  tutela  e  la  valorizzazione  dei  beni  paesaggis t ici,  la  Regione,  in  via
sperimen t a le  ed  in  funzione  dell’  approvazione  del  nuovo  piano
terri toriale  regionale  di  coordina m e n t o  (PTRC),  quale  piano
urbanis t ico  terri toriale  con  specifica  considerazione  dei  valori
paesaggis tici,  individua  gli  ambiti  definiti  ai  sensi  dell’ar ticolo  135,
comma  2  del  medesimo  decre to  legisla tivo  nei  quali  avviare
priorita r iam e n t e  una  pianificazione  paesaggis t ica.

2. Gli  ambiti  dei  piani  paesaggis t ici  di  cui  al  comma  1  sono
definiti  dalla  Giunta  regionale,  sentit a  la  compete n t e  Commissione
consiliare.

3. I  piani  paesaggis tici  di  cui  al  comma  1  sono  formati  con  la
procedu ra  previs ta  dall’articolo  25  della  legge  regionale  23  aprile
2004,  n.  11  “Norme  per  il  governo  del  terri torio”  e  successive
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modificazioni,  integra t a  dalle  disposizioni  dell’ar ticolo  143,  comma  3,
del  decre to  legislativo  n.  42  del  2004  e  successive  modificazioni.

4. I  piani  paesaggis tici  approvati  ai  sensi  del  presen te  articolo
prevalgono,  per  quanto  attiene  la  tutela  del  paesaggio,  sulle
disposizioni  contenu te  in  tut ti  gli  atti  di  pianificazione  terri toriale  ai
sensi  dell’ar ticolo  145,  comma  3  del  decre to  legislativo  n.  42  del
2004  e  successive  modificazioni.

5. Fino  all’approvazione  del  Piano  regionale  dell’at tività  di  cava
(PRAC),  al  fine  di  salvagua rd a r e  la  singolari t à  del  paesaggio  delle
Prealpi  trevigiane,  cara t te r izza t e  da  particolar e  fragilità  terri toriale  e
idrogeologica,  nelle  aree  classifica te  dal  piano  d’area  delle  Prealpi
trevigiane  come  zone  di  rilevante  valenza  ambien ta le ,  nonché  in
quelle  per  cui  lo  stesso  piano,  adotta to,  prevede  un  esplicito  divieto
di  autorizzazione  alla  coltivazione  di  cave  o  alla  riaper t u r a  di  quelle
dismess e  o  abbandona t e ,  è  vietato  il  rilascio  di  nuove  autorizzazioni
alla  coltivazione  e/o  all’ampliame n to  di  ogni  tipo  di  cava.

Art.  7  -  Proc e d u r e  per  l'ali en az i o n e  di  imm o bi l i  di  proprie tà
della  Regio n e .

1. Gli  immobili  di  proprie t à  della  Regione  per  i quali  siano  venuti
meno  la  destinazione  a  pubblico  servizio  o  il  pubblico  interes se
all’utilizzo  possono  esser e  aliena ti  secondo  le  modalità  dell’articolo
39  della  legge  regionale  4  febbraio  1980,  n.  6  “Disciplina  dei  servizi
di  approvvigiona m e n to ,  manutenzione  e  conservazione  dei  beni
regionali”.

2. Per  poter  essere  alienat i ,  i  beni  di  cui  al  comma  1,  vengono
declassificati  e  passano  al  patrimonio  disponibile  della  Regione.  La
cancellazione  dei  beni  dal  patrimonio  indisponibile  e  la  consegu en t e
iscrizione  nel  patrimonio  disponibile  è  dispost a  con  decre to  del
dirigente  regionale  della  strut tu r a  compete n t e ,  su  autorizzazione
della  Giunta  regionale  e  previo  pare re  vincolante  della  competen t e
commissione  consiliare.  Il  decre to  è  pubblica to  nel  Bollettino
Ufficiale  della  Regione  del  Veneto.

3. Per  le  finalità  di  cui  al  comma  2,  il  dirigente  regionale  della
stru t tu r a  compete n t e  trasme t t e  alla  Giunta  regionale  apposi ta
richies ta  di  autorizzazione  con  l’indicazione:
a) dei  motivi  per  i quali  si  intende  procede r e  alla  cancellazione;
b) dei  fini  persegui t i  con  la  cancellazione  stessa;
c) del  valore  di  stima  del  bene.

4. I  beni  immobili  della  Regione,  declassificati  ai  sensi  del
presen t e  articolo,  prima  della  loro  alienazione,  possono  esser e
ogget to  di  cambio  di  destinazione  d’uso;  qualora  gli  strume n ti
urbanis t ici  prevedano  una  destinazione  non  compatibile,  le  aree  su
cui  insistono  gli  immobili  sono  sogge t t e  a  variazione  degli  strum en t i
urbanis t ici  secondo  le  modalità  di  cui  al  comma  5.

5. Ai fini  della  variante  di  cui  al  comma  4,  il  dirigente  regionale
della  strut tu r a  competen t e  convoca  una  conferenza  di  servizi,  ai



sensi  dell’articolo  14  e  seguen ti  della  legge  7  agosto  1990,  n.  241
“Nuove  norme  in  mate ria  di  procedime n to  amminis t r a t ivo  e  di  dirit to
di  accesso  ai  documen t i  amminis t r a t ivi”  e  successive  modificazioni,
alla  quale  prendono  parte  i  sogge t t i  interes sa t i .  Il  verbale  della
decisione  della  conferenza  costituisce  adozione  di  variant e  qualora
ratificato  dal  Consiglio  comunale  nel  termine  peren to rio  di  novanta
giorni.

Art.  8  -  Modif i ca  dell’art i co l o  48  della  legg e  regio n a l e  23
aprile  200 4 ,  n.  11.

1. Dopo  il  comma  7  ter  dell’ar ticolo  48  della  legge  regionale  23
aprile  2004,  n.  11,  come  introdot to  dall’articolo  1  della  presen te
legge,  è  aggiunto  il seguen t e  comma:

“7  quater.  Per  i  program mi  integrati  di  riqualificazione
urbanis tica,  edilizia  ed  ambien tale  trasm es si  entro  il 30  giugno  2006,
il  termine  di  cui  all’articolo  5,  com m a  2,  della  legge  regionale  1°
giugno  1999,  n.  23  è  prorogato  di  ulteriori  centoven t i  giorni.”.

Art.  9  -  Modif i ch e  alla  leg g e  regio n a l e  10  ottobr e  198 9 ,  n.  38
“Norm e  per  l'isti tu z i o n e  del  Parco  regio n a l e  dei  Colli  Eugan e i”
e  succ e s s iv e  modif i caz i o n i .

1. Dopo  il  comma  3  dell’articolo  12  della  legge  regionale  10
ottobre  1989,  n.  38,  è  aggiunto  il seguen t e  comma:

“3 bis.  Al  fine  del  rilascio  dei  provvedi m e n t i  di  cui  all’articolo  63,
com ma  1,  lettera  a)  della  legge  regionale  13  aprile  2001,  n.  11,  l’ente
parco  predispone,  in  conformità  ai  contenu ti  e  ai  principi  del  piano
ambien tale,  specifici  indirizzi  tipologici  urbanis tico- edilizi  da
applicarsi  nelle  zone  di  urbanizzazione  controllata;  tali  indirizzi  sono
approvati  con  le  procedure  di  cui  all’articolo  7,  com ma  3,  senti ta  la
compe t en t e  com missione  consiliare.”.

2. Dopo  l’articolo  12  della  legge  regionale  10  ottobre  1989,  n.
38,  è  inseri to  il seguen te  articolo:
“Art.  12  bis  - Funzioni  dei  Comuni.

1. Successiva m e n t e  alla  pubblicazione  nel  BUR  del
provvedi m e n t o  che  individua  e  disciplina  le  zone  di  pre- parco  di  cui
all’articolo  3,  com ma  4  e  del  provvedi m e n to  di  indirizzi  tipologici
urbanis tico- edilizi  di  cui  all’articolo  12,  com ma  3  bis,  i  comuni
esercitano  le  funzioni  di  cui  all’articolo  63,  com m a  1,  lettera  a)  della
legge  regionale  13  aprile  2001,  n.  11  rispet tiva m e n t e  per  le  zone  di
pre- parco  e  per  le  zone  di  urbanizzazione  controllata.”.

3. Nell’articolo  16,  comma  2,  lette ra  a)  della  legge  regionale  10
ottobre  1989,  n.  38  le  parole:  “le  funzioni  amminis tra tive  delegate
alla  Regione  ai  sensi  dell’articolo  82,  del  DPR  24  luglio  1977,  n.  616
in  materia  di  tutela  dei  beni  ambientali  e  subdelegate  alle  Province,
a  norma  dell’articolo  1  della  legge  regionale  6  marzo  1984,  n.  11”
sono  sostituit e  dalle  parole  “le  funzioni  di  cui  all’articolo  63,  com ma
1,  lettera  a)  della  legge  regionale  13  aprile  2001,  n.  11,  fatto  salvo
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quanto  previs to  dall’articolo  12  bis” .

Art.  10  -  Modif i ch e  alla  leg g e  region a l e  16  agos t o  198 4 ,  n.  40
“Nuove  norm e  per  la  istituz i o n e  di  parchi  e  riserve  natura l i
regio n a l i”  e  succ e s s iv e  modif i caz i o n i .

1. Al  primo  comma  dell’articolo  18  della  legge  regionale  16
agosto  1984,  n.  40  le  parole  “trenta  giorni”  sono  sostitui te  dalle
parole  “sessanta  giorni” .

CAPO  II  - Dispo s i z io n e  in  materia  di  edil izia  resid e n z i a l e
pubbl i ca

Art.  11  -  Modif i ca  dell’art ic o l o  2  della  legg e  regio n a l e  2  aprile
199 6 ,  n.  10  "Discipl i n a  per  l’ass e g n a z i o n e  e  la  fissaz io n e  dei
cano ni  degl i  allog g i  di  edilizia  resid e n z i a l e  pubbl i ca"  e
succ e s s iv e  modif i caz i o n i .

1. Alla  letter a  e)  del  comma  1  dell'a r ticolo  2  della  legge
regionale  2  aprile  1996,  n.  10  come  modificata  dal  comma  1
dell’ar ticolo  68  della  legge  regionale  28  gennaio  2000,  n.  5,  le  parole
“in  misura  non  superiore  al  limite  per  l’accesso  stabilito  dalla  Giunta
regionale  per  un  nucleo  familiare  di  due  compone n t i  e  vigente  al
mome n to  della  scadenza  del  bando  di  concorso”  sono  sostitui te  dalle
seguen ti:  “in  misura  non  superiore  ad  euro  22.388,00,  importo
annualm e n t e  rivalutato  sulla  base  della  variazione  assoluta
dell’indice  ISTAT  dei  prezzi  al  consu m o  per  le  famiglie  degli  operai  e
degli  impiegati”  e  le  parole  “dei  redditi  fiscalmen t e  imponibili”  sono
sostitui t e  dalle  seguen t i:  “dei  redditi  di  cui  all’articolo  8  del  DPR  22
dicem br e  1986,  n.  917  “Approvazione  del  testo  unico  delle  impost e
sui  redditi”  e  successive  modificazioni,  dedott i  gli  oneri  di  cui
all’articolo  10  del  citato  decreto” .

2. Il  comma  2,  dell’articolo  2,  della  legge  regionale  2  aprile
1996,  n.  10  è  sostitui to  con  il seguen t e :

“2. Il  dirigen te  regionale  della  strut tura  compet e n t e  in  materia
provvede,  ogni  anno,  all’aggiornam e n to  del  limite  di  reddito  sulla
base  della  variazione  assoluta  dell'indice  ISTAT  dei  prezzi  al
consu m o  per  le  famiglie  degli  operai  e  degli  impiegati .”.

Art.  12  -  Modif i ca  dell’art ic o l o  7  della  legg e  regio n a l e  2  aprile
199 6 ,  n.  10  “Disc ip l in a  per  l’ass e g n a z i o n e  e  la  fissazi o n e  dei
cano ni  degl i  allog g i  di  edilizia  resid e n z i a l e  pubbl i ca”  e
succ e s s iv e  modif i caz i o n i .

1. Al numero  10  della  lettera  a)  del  comma  1  dell’articolo  7  della
legge  regionale  2  aprile  1996,  n.  10,  le  parole  “da  1  a  4”  sono
sostitui t e  dalle  parole  “da  1  a  8”.



Art.  13  -  Modif ica  dell'art ic o l o  9  della  leg g e  regio n a l e  2  aprile
199 6 ,  n.  10  "Discipl i n a  per  l’ass e g n a z i o n e  e  la  fissaz io n e  dei
cano ni  degl i  allog g i  di  edilizia  resid e n z i a l e  pubbl i ca"  e
succ e s s iv e  modif i caz i o n i .

1. Dopo  il  comma  2  dell'a r ticolo  9  della  legge  regionale  2  aprile
1996,  n.  10,  è  inseri to  il seguen t e  comma:

“2  bis.  Gli  alloggi  disponibili  sono  suddivisi  tra  le  aree  di  cui
all’articolo  18,  com ma  1,  lettere  A)  e  B)  in  proporzione  al  numero  di
aspiranti  assegnatari  in  possesso  dei  requisi ti  per  l’accesso
all’edilizia  residenziale  pubblica  collocati  nelle  aree  medesi m e .”.

2. Le  disposizioni  di  cui  al  comma  1  si  applicano  alle  domande
relative  ai  bandi  di  concorso  pubblica ti  successivame n t e  all’ent ra t a
in  vigore  del  limite  di  accesso  di  cui  all’articolo  2,  comma  1,  lette ra
e),  della  legge  regionale  2  aprile  1996,  n.  10  così  come  modifica to
dal  comma  1  dell’articolo  11  della  presen te  legge.

Art.  14  -  Modif ica  dell’art ic o l o  18  della  legg e  region a l e  2
aprile  199 6 ,  n.  10  “Disc ip l in a  per  l’ass e g n a z i o n e  e  la
fissazi o n e  dei  canon i  degl i  allog g i  di  ediliz ia  resid e n z i a l e
pubbl i ca”  e  succ e s s iv e  modif i caz i o n i .

1. Al  comma  1  dell’articolo  18  della  legge  regionale  2  aprile
1996,  n.  10  come  modifica to  dall’ar ticolo  9  della  legge  regionale  16
maggio  1997,  n.  14,  le  parole:  “reddito  imponibile”  e  “reddito
imponibile  annuo”  e  “redditi  fiscalmen t e  imponibili”  sono  sostituit e
rispet t ivam en t e  dalle  seguen ti :  “reddito  fiscale”  e  “redditi  fiscali” .

2. Al comma  1,  letter a  B.1,  dell’articolo  18,  della  legge  regionale
2  aprile  1996,  n.  10  come  modifica to  dall’ar ticolo  9  della  legge
regionale  16  maggio  1997,  n.  14,  le  parole  “con  reddito  di  cui
all’articolo  2,  com ma  1,  lettera  e),  non  superiore  al  limite  previsto
per  l’accesso”  sono  sostitui te  dalle  seguen t i:  “con  reddito
convenzionale  non  superiore  al  limite  di  euro  10.846,00” .

3. Al comma  1,  lettere  B.2,  B.3,  C.1  e  C.2  dell’articolo  18  della
legge  regionale  2  aprile  1996,  n.  10  come  modifica to  dall’articolo  9
della  legge  regionale  16  maggio  1997,  n.  14,  le  parole  “con  reddito
di  cui  all’articolo  2,  com ma  1,  lettera  e)  compreso  tra  il  limite  per
l’accesso”  sono  sostituit e  dalle  seguen ti:  “con  reddito  convenzionale
compreso  tra  il limite  previs to  alla  lettera  B.1” .

4. Al comma  1,  letter a  C.3  dell’ar ticolo  18  della  legge  regionale
2  aprile  1996,  n.  10  come  modifica to  dall’ar ticolo  9  della  legge
regionale  16  maggio  1997,  n.  14,  le  parole  “con  reddito  di  cui
all’articolo  2,  com ma  1,  lettera  e),  superiore  al  limite  dell’accesso”
sono  sostitui te  dalle  seguen t i:  “con  reddito  convenzionale  superiore
al  limite  previs to  alla  lettera  B.1” .

5. Il  comma  1  bis,  dell’ar ticolo  18  della  legge  regionale  2  aprile
1996,  n.  10  come  introdot to  dal  comma  1  dell’ar ticolo  10  della  legge
regionale  28  dicembr e  2004,  n.  38  è  sostitui to  con  il seguen t e :

“1 bis.  Per  reddito  fiscale  si  intende  il  reddito  di  cui  all’articolo  8
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del  DPR  22  dicem br e  1986,  n.  917  e  successive  modificazioni,
dedot ti  gli  oneri  di  cui  all’articolo  10  del  citato  decreto  quali
risultano  dall'ultima  dichiarazione  presen ta ta.  Per  reddito
convenzionale  si  intende  la  som ma  dei  redditi  fiscali  di  tut ti  i
compone n t i  del  nucleo  familiare,  quali  risultano  dall'ultima
dichiarazione  presen ta ta,  da  computarsi  con  le  modalità  di  cui
all'articolo  21  della  legge  5  agosto  1978,  n.  457  e  successive
modifiche  ed  integrazioni.  Qualora  il  nucleo  familiare  abbia  un
numero  di  compone n t i  superiore  a  due,  il reddito  complessivo  annuo
del  nucleo  è  ridotto  di  euro  516,46  per  ogni  compone n t e  oltre  i due,
sino  ad  un  massimo  di  euro  3.098,75.  La  riduzione  si  applica  anche
per  i  figli  a  carico  oltre  alla  riduzione  per  gli  stessi  previs ta
dall’articolo  21  della  legge  5  agosto  1978,  n.  457.”.

6. Dopo  il  comma  1  bis  dell’ar ticolo  18  della  legge  regionale  2
aprile  1996,  n.  10,  così  come  sostitui to  dalla  presen t e  legge,  è
inseri to  il seguen t e  comma:

“1  ter.  L’importo  mensilm e n t e  dovuto  dagli  assegnatari  è
costituito  dal  canone  di  locazione  mensile ,  deter mina to  secondo  i
criteri  previsti  al  com ma  1,  aumenta to  di  un  ammontare  pari  ad  euro
10,00.”.

7. Le  disposizioni  di  cui  al  comma  6  si  applicano  ai  contra t t i  di
locazione  stipulat i  a  decor re r e  dall’ent r a t a  in  vigore  della  presen t e
legge.

Art.  15  -  Modif i ca  del  punto  6,  del la  tabe l la  param e tr i c a  3,
dell'all e g a t o  C),  del la  legg e  region a l e  9  set t e m b r e  199 9 ,  n.  42
“Deter mi n a z i o n e  del  costo  teoric o  base  di  costruz io n e  e
approvaz io n e  delle  tabel l e  param e tr i c h e  nonc h é  della
conve n z i o n e  tipo  per  l’edil iz ia  conve n z i o n a t a” .

1. Il  punto  6,  della  tabella  param e t r ica  3,  dell'allega to  C),  della
legge  regionale  9  set tem b r e  1999,  n.  42,  è  sostitui to  con  il seguen t e :

“6. Oneri  finanziari,  nella  misura  del  tasso  variabile  euribor  con
scadenza  12  mesi,  rilevato  dalla  federazione  bancaria  europea  e
riferito  alla  data  di  inizio  dei  lavori,  aumenta to  di  un  punto  e
calcolato  sulla  som m a  dei  valori  di  cui  ai  punti  1),  2),  3),  5),  per  un
periodo  pari  alla  durata  dei  lavori  e  comunq u e  non  superiore  a
quello  della  durata  della  concessione  edilizia.”.

Art.  16  -  Dispo s i z io n i  in  mater ia  di  diritto  di  prelazio n e  nella
alien az i o n e  degl i  allog g i  di  ediliz ia  resid e n z i a l e  pubbl i ca .

1. Il  diritto  di  prelazione  di  cui  al  comma  20  dell’ar ticolo  1  della
legge  24  dicembre  1993,  n.  560  “Norme  in  mate r ia  di  alienazione
degli  alloggi  di  edilizia  residenziale  pubblica”  si  estingue  qualora
l'acquiren t e  dell'alloggio,  ceduto  in  applicazione  di  tale  legge,  versi
all'Azienda  territoriale  per  l’edilizia  residenziale  (ATER)  ceden te  un
importo  pari  al  10  per  cento  del  valore  calcolato  applicando  un
moltiplica tor e  pari  a  cento  alla  rendita  catas t ale ,  con  l’obbligo  per  la



stessa  azienda  di  reinves ti r e  i  proventi  così  consegui ti  nella
cost ruzione  di  nuovi  alloggi  di  edilizia  residenziale  pubblica,  ovvero
nel  recupe ro  e  nella  manutenzione  straordina r ia  di  quelli  esisten t i .

CAPO  III  - Dispo s i z i o n i  in  mater ia  di  viabil i tà

Art.  17  -  Modif ica  dell’art ic o l o  96  bis  della  leg g e  regio n a l e  13
aprile  200 1 ,  n.  11  “Confer i m e n t o  di  funzion i  e  compi t i
ammi n i s tr a t iv i  alle  auton o m i e  locali  in  attuaz i o n e  del  decre t o
legi s l a t ivo  31  marzo  199 8 ,  n.  112”  e  succ e s s iv e  modif i caz i o n i .

1. Al comma  1  dell’articolo  96  bis  della  legge  regionale  13  aprile
2001,  n.  11  e  successive  modificazioni  le  parole:  “La  tutela  ed  il
controllo  sull’uso  delle  strade  di  cui  all’articolo  11,  com ma  1,  lettera
e)”  sono  sostitui te  dalle  seguen t i:  “Le  funzioni  di  cui  all’articolo  11,
com ma  1,  lettere  a)  ed  e)” .

Art.  18  -  Modif i ca  dell’art ic o l o  22  della  legg e  region a l e  17
gen n a i o  200 2  n.  2  “Legg e  finanziar ia  regio n a l e  per  l'eserc i z i o
200 2”  e  succ e s s iv e  modif ic az i o n i .

1. Dopo  il  comma  1  dell’articolo  22  della  legge  regionale  17
gennaio  2002,  n.  2  e  successive  modificazioni  è  inseri to  il seguen te :

“1  bis.  Il  finanziam e n to  di  cui  alla  lettera  b)  del  com ma  1  è
assegna to  anche  a  favore  delle  altre  società  concessionarie  che
realizzano  le  opere  viarie  comple m e n tari  al  passante  Mira- Quarto
d’Altino.”.

CAPO  IV - Dispo s i z i o n i  in  materia  di  mobi l i t à

Art.  19  -  Modif ica  dell’art ic o l o  33  bis  della  leg g e  regio n a l e  30
ottobre  199 8 ,  n.  25  “Discip l in a  ed  organizz az i o n e  del  trasport o
pubbl i c o  locale”  e  succ e s s iv e  modif i caz i o n i .

1. Al  comma  1  dell’articolo  33  bis  della  legge  regionale  30
ottobre  1998,  n.  25  e  successive  modificazioni,  dopo  le  parole  “dai
rispet tivi  comandi”  è  aggiunta  la  seguen t e  frase  “che  consen te  il
trasporto  anche  dei  relativi  veicoli  di  servizio” .

CAPO  V - Dispo s i z i o n i  in  materia  di  trasp or t i  a  fune  ed
inneva m e n t o  progra m m a t o

Art.  20  -  Modif ica  dell’art ic o l o  47  della  legg e  region a l e  3
febbraio  200 6 ,  n.  2  “Legg e  finanziaria  regio n a l e  per  l’eser c i z i o
200 6” .

1. Al  comma  1  dell’articolo  47  della  legge  regionale  3  febbraio
2006,  n.  2  le  parole:  “completa m e n t o  ed  ammoderna m e n t o  degli
impianti  di  risalita”  sono  sostitui te  dalle  seguen t i:  “realizzazione,
comple ta m e n t o ,  ammoderna m e n t o  e  collegam e n t o  degli  impianti  di
risalita,  nonché  per  la  realizzazione  di  impianti  di  inneva m e n t o
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program m a to” .

CAPO  VI - Norm a  finale

Art.  21  - Dichiaraz i o n e  d’urge n z a .
1. La  presen te  legge  è  dichiara t a  urgen te  ai  sensi  dell’ar ticolo

44  dello  Statu to  ed  entra  in  vigore  il  giorno  successivo  alla  sua
pubblicazione  nel  Bollet tino  Ufficiale  della  Regione  del  Veneto.



1 () Vedi  avviso  di  ret tifica  pubblica to  nel  BUR  10  ottobre  2006,  n.  88  che
dispone  “dopo  le  parole  in  deroga  al  divieto  previsto  al  comma  1”  vanno  aggiunte
le  parole  “dell’ar ticolo  48  della  legge  regionale  23  aprile  2004,  n.  11  “Norme  per
il governo  del  terri torio”  e  successive  modificazioni”.  
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